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Terre in moto

documentario

di Michele Citoni, Angela Landini, Ettore Siniscalchi

Italia 2006 85', lingua: italiano e dialetto campano con sottotitoli in italiano

domenica 2 luglio 2006 ore 20.00

A 25 anni dal terremoto dell’Irpinia il ritorno dei volontari che accorsero ad aiutare le popolazioni colpite. Da qui parte un viaggio nella memoria nell’area dell’Alto Sele e del Tanagro, tra le provincie di Salerno e Avellino. L’evento scatenò rapide mutazioni e aprì una stagione di partecipazione e lotte sociali. Ne porta i segni il presente ambientale e umano di queste terre, sospese tra

un’industrializzazione fallita e la ricerca di una strada che non tradisca le identità del territorio.

Dichiarazione degli autori:

Invitati dalla Provincia di Salerno a documentare le celebrazioni del 25° anniversario del terremoto, per le quali i comuni del “cratere” avevano invitato i volontari a tornare sui luoghi dove prestarono la loro opera, ci siamo trovati a conoscere comunità per le quali il sisma ha rappresentato una netta cesura tra un “prima” e un “dopo”.

Oltre a rappresentare un tragico evento luttuoso che ha stravolto la vita delle popolazioni, il terremoto, nel bene e nel male, ha accelerato repentinamente in quei luoghi - segnati dall’arretratezza tipica di molte zone meridionali - il passaggio dalla civiltà rurale alla modernità urbana e industriale. Ma ha rappresentato anche, in particolare nella zona che abbiamo percorso, l’evento che ha segnato una discontinuità in una lunga storia di sottomissione della popolazione a poteri locali di stampo sostanzialmente feudale.

L’esperienza pur breve dei Comitati popolari dei terremotati ha rappresentato una forma di democrazia diretta che ha permesso alla gente di prendere la parola e ha stimolato la formazione di una nuova classe dirigente locale più democratica e trasparente.

Come le persone, anche il territorio mostra i segni del terremoto e del dopo terremoto (le diverse qualità della ricostruzione civile, il cemento delle opere pubbliche spesso inutili e sovradimensionate, le grandi aree industriali). Esso mantiene al contempo intatti tesori ambientali e architettonici, produzioni agricole e risorse locali sulle quali è possibile immaginare uno sviluppo alternativo alla fallita industrializzazione post-terremoto: ma quelle comunità sono oggi in bilico tra queste potenzialità e un ripetuto destino di emigrazione e arretratezza.

Attraverso l’uso di materiale originale e di un bellissimo repertorio concesso dalla Rai, abbiamo voluto restituire la complessità di quei processi storici e la loro influenza sul presente delle popolazioni.

Abbiamo dipinto un affresco fortemente locale, cercando di narrare attraverso di esso un pezzo della storia d’Italia, vista da un preciso punto di vista.

Data di ultimazione: giugno 2006

Soggetto, sceneggiatura e regia: Michele Citoni, Angela Landini, Ettore Siniscalchi

Formato di ripresa:Mini DV PAL colore

Produzione: Michele Citoni, Ettore Siniscalchi, Provincia di Salerno

Montaggio: Michele Citoni, Angela Landini

Riprese: Michele Citoni, Angela Landini, Ettore Siniscalchi

Musiche: Rocco De Rosa (dal cd “Rotte distratte”, 2002, il manifesto)
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